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Dopo la siccità le cavallette 

della speculazione 
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Severe condizioni 

poste a Macmillan 
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Nuovo sciopero contrattuale di 3 giorni 

metallurgici 
fermi 

da oggi 

Il nodo 
di Ferrara 
L f UE SETTIMANE ia è venuta a Roma una dele
gazione di sindaci ferraresi in rappresentanza di 
tu t t i i sindaci della provincia. Questa delegazione 
ha parlato con numerosi ministr i e rappresentant i 
dei gruppi parlamentari , ha esposto la situazione 
della vertenza agricola ferrarese ed ha chiesto l'in
tervento del governo indicando una soluzione posi
t iva del conflitto in at to. Molti ministr i hanno dato 
assicurazioni e fatto promesse. Non li accuso di ma
lafede. Ma dopo il recente invio di nuovi repar t i di 
polizia nel Ferrarese, si può e si deve legi t t imamente 
accusare il ministro degli interni di voler tentare 
anche a Fer ra ra la sciagurata politica di Torino e 
di Bari , su di una chiara linea di involuzione centr i
sta. Natura lmente la responsabilità è di tutto il go
verno, ed occorre che tut t i coloro che vogliono una 
soluzione positiva del conflitto agrario ferrarese 
intanto premano sui governo stesso perché ritiri i 
rinforzi di polizia da Fer ra ra e intervenga per una 
soluzione sindacale e politica della vertenza. 

I L PUNTO più acuto del conflitto in at to a Fe r ra ra 
è determinato dalla pretesa dei grandi agrar i (anzi 
delle grandi società fondiarie arricchitesi con la 
bonifica fascista e post-fascista) di l iquidare la com
partecipazione, cioè quel particolare tipo di con
t ra t to agrario in base al quale vengono garanti t i ai 
braccianti una egualitaria distribuzione del lavoro, 
un minimo di guadagno annuale e un controllo sulle 
grandi aziende. E' la pretesa comune a tut t i i grandi 
agrar i dei terr i tori emiliani e veneti di recente bo
nifica, del Delta padano in ispecie. Una pretesa che 
mira a garant i re in quelle regioni il dominio incon
tras ta to di una grande azienda estensiva ed a r re t ra t a 
ma al tamente redditizia per i grandi agrari , se « li
b e r a t a » dall 'obbligo di dare lavoro ai braccianti 
riducendoli alla disoccupazione totale, alla emigra
zione. 

Certo la compartecipazione è il contrat to tipico 
di un regime di grande proprietà e di agricoltura 
a r re t ra ta di bonifica. E' un contrat to che va liqui
dato, come va liquidata la mezzadria, il piccolo af
fitto, le colonie meridionali, ecc. Ma questa liqui
dazione va conquistata esat tamente sul ter reno op
posto a quello voluto dagli agrari ; sul te r reno della 
riforma agraria, del possesso della terra da par te 
di coloro che la lavorano, sul terreno di una tecnica 
agraria e di forme di organizzazione economica più 
moderne. 

I lavoratori ferraresi hanno perfetta coscienza di 
questa necessità ed è per questa ragione che si bat
tono s t renuamente per difendere oggi la comparte
cipazione dall 'attacco dei grandi agrari , perché san
no che questa è la condizione per apr i re la s trada 
alla riforma agraria. 

Del resto così è stato negli anni passati. La co
siddetta legge stralcio di riforma agraria fu applicata 
nel Delta padano proprio perché j compartecipanti 
avevano lottato contro la liquidazione della com
partecipazione voluta dagli agrari e dimostrando 
nello stesso tempo la insostenibilità sociale ed eco
nomica di una agricoltura di bonifica. 

Lo sciopero di oggi met te in luce il fall imento 
della legge stralcio proprio perché non è stata ca
pace in quel terr i torio di superare la comparteci
pazione, l iquidandone le cause profonde. 

II capitolo nuovo che si apre nel Ferrarese con 
questa grande battagiia non è quello che vorreb
bero gli agrari , bensì quello di una nuova fase di 
autentica riforma agraria, partendo intanto, oggi, 
da una soluzione sindacale del conflitto che assicuri 
la continuità e il miglioramento contrat tuale dei 
compartecipanti e dei braccianti. 

J ^ A E VUOLE tut to ciò il governo? L'invio dei 
poliziotti sul posto dimostra che non sa e, se sa, 
non vuole. 

I part i t i del centro-sinistra a Ferrara se ne sono 
preoccupati ed hanno preso una posizione volta a 
sollecitare una soluzione politica che noi conside
r iamo sbagliata perché, anche se assicura oggi una 
generica solidarietà ai compartecipanti , cerca una 
prospett iva di liquidazione della compartecipazione 
(anzi dei compartecipanti) come vogliono gli agrari , 
sperando in una futura industrializzazione del Delta 
padano. Anche il diret t ivo della Federazione socia
lista di Ferrara ha giustamente rifiutato questa pro
spett iva. Tut tavia quello era un tentativo, sia pur 
distorto, di dare una politica agraria al centro -
sinistra. Perché questo è quel che viene alla luce 
a Ferrara , come già ,*ra avvenuto quest 'estate per 
la mezzadria e per le colonie meridionali : non esiste 
una politica agraria del governo di centro-sinistra, 
nonostante le enunciazioni programmatiche confuse 
ed equivoche di Fanfani, r ipetute pur di recente. 

Per queste ragioni Ferrara oggi non è solo un 
punto di frizione sindacale acuta da risolversi con 
una conclusione contrat tuale favorevole ai brac
cianti ; Ferrara e anche un banco di prova per la 
politica agraria del governo e delle forze politiche 
• h e entro e fuori la maggioranza di centro-sinistra 
vogliono aprire un nuovo capitolo di autentico rin
novamento delle campagne. 

Luciano Romagnoli 

A Milano prosegue vigorosa la lotta ope

raia con fermate di 4 ore giornaliere 

Sospeso per oggi lo sciopero alla FIAT 

Inizia oggi un nuovo scio
pero di 72 ore dei metallur
gici delle aziende private. 
Prosegue così il programma 
di lotta a tempo indetermi
nato deciso unitariamente 
dopo la ripresa di settembre, 
per strappare alla Confindu-
stria il riconoscimento del di
ritto di contrattazione del 
sindacato nella fabbrica, per
no di tutta la battaglia con
trattuale. 

Questa seconda astensione 
di tre giorni avviene in una 
situazione composita. A Mi
lano. come ieri, continua la 
fermata giornaliera di 4 ore 
dei 300 mila metalmeccanici 
della provincia. A Torino, la 
FIOM-CGIL e la FIM-CISL 
hanno deciso di sospendere 
lo sciopero alla FIAT per in 
sola giornata di oggi, in at
tesa di ridiscutere stamane 
con la direzione \ punii pre
sentati dalle due parti. A 
Roma riprendono le Imita
tive fra sindacati di catego
ria e Intersind. arenatesi la 
settimana scorsa per l'atteg

giamento delle aziende a 
partecipazione statale. A 
Pontedera e Pisa, entreran
no in sciopero anche i 6000 
operai della Piaggio, che la 
settimana scorsa ciano str.ti 
esentati dal primo sciopero 
post-feriale, in considera
zione dei 47 giorni di asten
sione effettuati in giugno e 
luglio, nel corso della nota, 
grandiosa lotta sindacale 

Nella provincia di Milano, 
il fatto più rilevante della 
giornata di ieri è stato l'en
trata in sciopero dei 1200 
lavoratori del laboratorio ri
cerche elettroniche della Oli
vetti di Borgolombordo. Que
st'episodio, che conferma In 
forza e l'estensione della lot
ta a Milano, diventa partico
larmente significativo se si 
considera che, associandosi 
agli altri metalmeccanici, gli 
operai Olivetti hanno scon
fessato 11 comportamento del
la Commissione interna o-
ziendale. la quale aveva di
sorientato le maestranze a 

(Segue in ultima pagina) 

Nuovo scontro tra gli alti gradi delle forze armate 

Si ribellano in Argentina 
due unità dell'esercito 

Altri miliardi per 

l'aeroporto tutto d'oro 

La pitta numero due dell'aeroporto di Fiumicino 
è da rifare. Da alcuni giorni è chiusa al traffico. Il 
più assoluto mistero circonda la durata e il costo dei 
lavori. Quanti mil iardi saranno inghiottiti ancora dal
l'aeroporto tutto d'oro? 

* (A jxipinn I il servizio) 

Allarme: 
parmigiano 
sofisticato 
Lo scandalo del for

maggio sofisticato assu
me proporzioni impres
sionanti. Secondo le di
chiarazioni dell'assesso
re all'annona del Comu
ne di Milano, dott. Lui
gi Amendola, sei quin
tali di « formaggio alla 
immondizia • sono stati 
consumati ogni giorno 
dai cittadini milanesi. 
negli ult imi cinque an
ni. Le materie prime 
usate per la confezione 
del formaggio vengono 
solitamente usate per 
fabbricare bottoni e ma
nici di ombrell i . 

(A pagina 5) 

Picchetti 
contadini 
a Ferrara 

F E R R A R A — Nel Fer
rarese, gli agrari spal
leggiati dalla polizia 
tentano di spezzare lo 
sciopero in corso da di
versi giorni col crumi
raggio. Le donne, fin 
dalle prime ore del mat
tino. picchettano le stra
de per difendere la com
pattezza dello sciopero. 
Ier i , intanto, la C G I L ha 
inviato una tetterà al la 
Presidenza del consiglio 
dei ministri per solleci
tare un intervento. Una 
interpellanza è s t a t a 
presentata dai parla
mentari comunisti. 

(A jHigina 10) 

I capi militari della 

rivolta chiedono il 

ripristino del «regi

me costituzionale» 

BUENOS AIKCS, 19 
Una nuovo crisi è scop

piata improvvisamente nelle 
forze armate 'argentine Ja 
scorsa notte. Due grosse uni
tà dell'esercito si sono ribel
late all'aito coniando mili
tare, reclamando il ripristino 
del regime costituzionale. 
Sembra che i ribelli abbiano 
appoggi in varie guarnigioni 
del paese. Il governo del pre
sidente Guido, al termine di 
una drammatica riunione dei 
ministri militari e di quelli 
degli interni e degli esteri. 
ha consegnato tutte le trup
pe in caserma ed ha messo 
in stato di allarme le for/.e 
di polizia. -

Le unità che hanno preso 
l'iniziativa della nuova ri
bellione sono la cavalleria 
corazzata ed il presidio mi
litare di Campo de Mayo, la 
più importante guarnigione 
del paese. 11 coniando della 
rivolta è stato assunto dal 
gen. Juan Carlos Ongania il 
quale ha inviato a Guido un 
messaggio invitandolo a sce
gliere tra « la dittatura e la 
democrazia ». 

La situazione e estremu-
mente confusa e minaccia di 
precipitare da^un momento 
all'altro. Unltfuaèlle truppe 
insorte di Campo de Mayo 
hanno occupato le installa 
zloni di radio Belgrano, alla 
perlfiria di Buenos Aires, ed 
hanno lanciato proclami nei 
quali si chiede la destini 
zione dei generali Juan Car
los Lo rio, comandante in 
capo dell'esercito, e Ber 
nardino • Labayru, capo di 
stato maggiore. Entrambi 
questi ufficiali erano stati ri
chiamati in servizio attivo un 
mese fa e nominati agli at
tuali incarichi dietro richie
sta del gen. Federico Toran-
zo Monterò, che ribellatosi 
a sua volta al governo, ave
va minacciato di assumere il 
potere e di instaurare una 
dittatura militare. 

Un portavoce del segreta
riato alla guerra ha inoltre 
annunciato che una colonna 
di mezzi corazzati, partita 
dalla base militare di Mad
dalena (controllata dai dissi
denti) sta avanzando verso 
In città di La Piata e fon:i 
della polizia hanno rivelata 
che probabilmente, per cer
care di fermare la colonna, 
verranno fatti saltare i ponti 
che si trovano lungo il per
corso. Poco dopo lo stesso 
ministero della .guerra ha 
cercato di ridimensionare la 
notizia affermando che in 
realtà verso La Piata si 
stanno dirigendo soltanto 
« veicoli di esplorazione >. 

La nuova, drammatica cri
si, è esplosa in seguito alla 
decisione del ministero del
la guerra di dimettere d'au
torità i generali Pascual Pi-
starini. comandante della ca
valleria blindata, Julio Al-
sogaray. fratello.del mini
stro dell'economia e coman
dante del Campo de Mayo e 
Eduardo Luchesi, vice capo 
di stato maggiore. 

I tre erano stati destituiti 
perche avevano apertamen
te protestato contro il ri
chiamo dei generali a riposo 
I.orio e Labavru. Ma gli uf
ficiali dimessi non hanno ac
cettato la misura del go
verno. 

All'ultimo momento si v 
appreso che glj ufficiali di 
Campo de Mayo hanno ac
cettato un invito del presi
dente Guido a « discutere in
sieme » nella residenza pre 
sidenziale. Questo sviluppo 
della situazione potrebbe eli
minare la possibilità dj un 
conflitto armato, determina
tasi dopo un ultimatum lan
ciato in serata dal ministero 
della guerra, nel quale, il 
ministro affermava di go
dere dello appoggio della 
< schiacciante maggioranza > 
delle forze armate, ed inti
mava la re*>a incondizionata 
ai reparti ribelli. 

Più tardi il capo dei ribel
li, Ongonia. accompagnato 
da alcuni ufficiali, ha par
tecipato alla Casa Rosada a 
un colloquio di circa un'ora 
con il presidente Guido, ma 
nessun accordo è stato rag
giunto. Guido avrebbe insi
stito per una resa incondi
zionata dei ribelli. * 

L'Algeria 
alle urne 

ALGERI — Sei milioni e mezzo di algerini si recano ogsi alle urne per eleggere 
l'Assemblea Costituente. Nella telefoto: uno dei comizi di chiusura della campagna 
elettorale. 

(A pagina ,'f il servizio del nostro invinto) 

Gravissima dichiarazione del Congresso USA 

Contro Cuba 
«anche le armi» 

Opposizione italiana all'ONU ad un progetto di 
sanzioni contro il razzista Verwoerd 

WASHINGTON. 19. 
Le commissioni senatoria»! 

per le relazioni con l'estero 
e per le forze armate ame
ricane hanno approvato oggi 
all'unanimità una decisione 
su Cuba che enuncia la pre
cisa volontà americana di 
« impiegare qualsiasi mezzo, 
compresa la forza delle ar
mi, per resistere all'espan
sione del comunismo nello 
emisfero occidentale, e per 
impedire a Cuba la creazio
ne e l'impiego di una forza 
armata appoggiata dall'este
ro che possa costituire una 
minaccia per gli Stati Unitiv 
La risoluzione e stata ap
provata contomporaneamen»»' 
dalle due commissioni in se
dute separale. Si prevede 
che Camera e Senato ap
proveranno domani il testo 
che dovrà poi essere portalo 
alla firma del presidente 
Kennedy La dichiarazione 
esprime anche la ferma de
terminazione americana di 
« lavorare con i cubani 'i 
manti della libertà al fine 
di appoggiare le aspirazioni 
del popolo cubano all'auto
determinazione ». 

Il gesto della commissione 
esteri americana è di estre
ma gravità. E' chiaro a tutti 

cosa intendano gli USA per 
aggressione comunista nel
l'emisfero occidentale: e cioè 
qualsiasi movimento popo
lare e democratico che tenti 
di restituire ai paesi della 
America latina la libertà po
litica e l'indipendenza eco
nomica dai monopoli 

Si e inoltre appreso oggi 
che dalla base USA di Guan-
tanamo, for/e aeronavali 
americane stanno effettuan
do le osserva/ioni più accu
rate di tutta la striscia ma
rittima costiera di Cuba. Ae
rei equipaggiati con i radar 
decollano quotidianamente 
dagli aerodromi della Flori
da in direzione di Cuba per 
effettuare accurate osserva
zioni di tutto il suo territo
rio. Gli apparecchi « U - 2 » 
della base aerea « Patrie » 
sulla costa atlantica della 
Florida svolgono anch'essi 
operazioni spioni>tiche sul 
territorio cubano. 

Una grande manifestazio
ne di protesta contro la po
litica aggressiva americana 
nei riguardi di Cuba si è te
nuta dinanzi alla sede delle 
Nazioni Unite. « Basta con le 
provocazioni armate contro 
Cuba! Vogliamo lnvoro e non 
guerra! Appoggiamo Cuba 

libera! » — dicevano i car
telli portati dai dimostranti. 
« Via le mani da Cuba! » — 
ha gridato la folla. 

AU'ONU, il comitato spic
ciale sul colonialismo ha ap
provato, ieri sera, una mo
zione in cui si chiede, « :d 
più presto >, l'indipendenza 
per il Kenta. Lo stesso comi
tato ha rilasciato una dichia
razione in cui afferma che e 
ormai tempo che l'ONU pas
si ad un'azione positiva per 
liberale l'Africa àud Occi
dentale dal regime razzista 
di Verwoerd. 

In questa relazione il co
mitato si dichiara favorevole 
all'applicazione di boicottag
gi e blocchi economici onde 
costringere il Sud Africa a 
cedere il suo mandato sul
l'Africa Sud Occidentale. 

L'approva/iune del docu
mento non e avvenuta senza 
discussioni. Particolarmente 
umiliante per il nostro paese 
(e illuminante circa natura 
e orientamenti del governo 
di centro-sinistra), il delega
to italiano Ludovico Carduc-
ci-Artnisio è stato l'unico, 
assieme all'inglese Hugh, a 
sollevare obiezioni circa la 
applicazione di sanzioni con* 
tro il Sud Africa. 

Perfino 
coi 

razzisti! 
Mnricdi l'Italia si è aste

nuta, all'ONU, dal voto su 
una mozione con la quale 
nove rumorìi afro-asiatiche, 
oltre all'URSS e alla Ju
goslavia, cercavano di in
durre il Porfognl.'o a con
cedere l'indipendenza at-
l'Angola. Ieri, sempre al
l'ONU, il delegato italiano 
e stato il solo, insieme con 
quello britannico, a solle
vare obiezioni alla proposta 
di adottare sanzioni econo
miche contro il governo 
stidafricana>~se questo non 
porrà fine dita sua politica 
di discriminazione e oppres
sione razziale. 'In altre pa
role, il governo italiano si 
à comportato, ancora una 
volta, come se gli interessi 
del nostro Paese coincides
sero con quelli dei peggio
ri Stati colonialisti; o co
me se l'Italia fosse essa 
stessa una potenza colo
niale. 

Non sono ignoti a nessu
no i tentativi di approccio 
di certi uomini politici cat
tolici nei confronti del mon
do arabo e dell'Africa m 
generale. Non è un mistero 
il fatto che, partecipando 
alla lotta internazionale per 
la conquista di posizioni fa
vorevoli in Marocco o m 
Tuntsta, tn Iran o in Gior
dania, l'ente petrolifero di 
Stato assume atteggiamen
ti anche esplicitamente po
lemici verso la dura, esosa 
politica del vecchio colo
nialismo. Le preoccupazio
ni del Pontefice di presen
tare un volto sollecito ai 
popoli che si liberano dal 
giogo coloniale, sono pure 
evidenti e troveranno sen
z'altro un riflesso nel pros
simo Concilio Ecumenico. 
Un certo bisogno di correg
gere la nostra politica ette-
ra è avvertito da alcuni set
tori della DC. 

Ultima manifestazione di 
questo stato d'animo è un 
articolo dell'on. Del Bo, in 
cui si afferma che « l'auto
nomia della politica estera 
occorre riuscire a conqui
starsela ». 

Ebbene: nonostante Que
sti fermenti, umori, vellei
tà, intenzioni, quando st ar
riva al dunque, cioè al foto, 
o alla concreta necessità di 
prendere questa o quella 
decisione, questa o quella 
iniziativa, ti governo di cen
tro - sinistra, come quelli 
centristi, è incapace di di
stinguersi, di agire autono
mamente, di separare, sui 
pure di poco, la sua respon
sabilità da quella degli Stati 
imperialisti. E su Cuba o 
su Berlino, sull'Angola o 
sul Sud Africa, sulla Cina 
e sulle basi missilistiche, fi
nisce sempre per fare quel 
che vogliono Adenauer, 
Kennedy, De Gaulle o Mac
millan. Il che da un lato 
svela i limiti dell'attuale 
formula governativa, la sua 
debolezza e anche la dema
gogia e Io strumentalismo 
di certe sue proclamate tn-
tenztom; e dall'altro dimo
stra che per • conquistarsi 
l'autonomia della politica 
estera » l'Italia ha bisogno 
di ben auro, non di conti
nuità. via di audaci e i iso-
Iute rotture con un passato 
di supina acquiescenza uglt 
ordini emanati da capitali 
straniere. 


